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sapendolo in mezzo 
d ’ una navigazione 
burrascosa, talché, 
se maggior n’è la 
difficolta che non il 
rischio, non senza 
gran travaglio tut­
tavia r i e s c i r à  a 
buon fine.

Ed invero, essendo 
il papato coinvolto 
nella lotta per il 
regno di Napoli,

se non succederà 
q u a lc h e  inattesa 
novità, la vittoria 
si avrà solo a prez­
zo di sangue.

Oltre a ciò, le 
circostanze d e l la  
vita privata dello 
Zabarella gli ca­
g io n a n o  un* in- 
quietitudine g r a ­
vissima.

A tanta ansietà, 
egli, pur lontano, 
partecipa, e si di­
chiara pronto a ve­
nire, qualora possa 
recargli aiuto o 
conforto.
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una vittoria decisiva su le truppe na­
poletane a Roccasecca, il 19  maggio, 
tornando poi in Francia. Il 9 settem­
bre, Ladislao fu scomunicato da Gio­
vanni X X III , ma l ’ anno appresso la 
situazione politica si cambiò in van­
taggio del re, e la pace fu bandita a 
Napoli il 16  ottobre. Gregorio X II per­
tanto venne abbandonato da Ladislao, 
e si mise di nuovo sotto la protezione

di Carlo Malatesta.
( 1 )  Ripudiata nel 1392  la moglie Co­

stanza Chiaromonte, Ladislao s’ammo­
gliò più tardi con Maria Orsini, figlia 
del principe di Taranto. Mortagli que­
sta seconda moglie nel 1404, Ladislao 
rimaneva vedovo senza prole legittima, 
sicché alla sua morte (6 agosto 14 14) 
il regno di Napoli passò alla sorella 
Giovanna II.


